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  E
anche per Cipo arrivò il tempo delle mele ... no dai, mica il tempo
delle mele quello del film che ogni inverno e ogni estate lo passano
in televisione ... proprio delle mele. Si, perché Cipo e altri due
suoi amici avevano deciso di monetizzare quel settembre andando a
raccogliere mele nel ferrarese, dopo i mesi estivi passati con
lentezza a perdere tempo ... un' arte anche quella.



  Il
tempo del liceo era finito e quell'ottobre che sarebbe arrivato li
avrebbe visti passeggiare nella nuova vita che li attendeva ... alle
prese con l'università ... e magari qualche soldo in tasca, si dai,
avrebbe fatto comodo.



  Allora
eccolo Cipo, che in realtà si chiamava Rodrigo Cipotti ma che quei
nomi non li sopportava ... Rodrigo poi ... ma che insalata si erano
mangiati i suoi genitori per scegliere per lui un nome così ? Cioè
lui Rodrigo non si sentiva proprio ... ma per fortuna nella vita il
tuo vero nome te lo danno gli amici e quello che sei ... e lui si
sentiva proprio Cipo e gli sembrava di avere proprio la faccia da
Cipo.



  Allora
come dicevamo, eccolo là Cipo che insieme a Fred e al Piccione, per
via della leggenda che quando mangiava doveva andare subito in bagno,
con gli zaini in spalla il quel trentuno agosto salirono sul treno
per Ferrara e che una volta a Ferrara salirono sulla corriera
direzione località Radura e che una volta raggiunta la località
Radura si avviarono a piedi in quelle strade sterrate della Bassa
Padana, alla ricerca del loro contadino.



  Bologna
sembrava lontanissima mentre i  tre camminavano in fila indiana fra
rare case, il verde e il canto di uccelli in quella giornata ancora
calda.



  <
Oh, ma dove cacchio è sto' posto ? > chiese Fred al Piccione



  Si,
perché l'aggancio l'aveva avuto lui ... cioè un suo zio conosceva
il contadino e aveva organizzato la cosa


<
Mah ... qua intorno deve essere ... località Radura ... >  gli
rispose 



  <
Ma ci siamo già da un po' in località Radura !!! E' enorme, è
inutile che giriamo a vuoto sotto sto' sole ... ma chiediamo a
qualcuno !!! > continuò Fred



  <
Oh ma te credevi di andare a fare un giro in Piazza Maggiore ? La
campagna è campagna ... > rispose ancora nervoso il Piccione



  <
Ma cosa vuol dire sta' cazzata ? Che in campagna camminano sotto il
sole senza sapere dove andare ? > fece ancora Fred


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 



  Videro
gente che lavorava in un campo



  <
Dai che chiediamo a questi ... > disse all'improvviso Cipo che
saltò un piccolo fosso e si avvicinò ai contadini lasciando gli
amici sulla strada



  Tornò
poco dopo e < Allora ? > gli chiesero gli altri due



  <
Per fortuna la direzione è giusta non il primo casolare che
incontreremo, ma quello dopo è il nostro > rispose Cipo



  <
Hai visto ? > disse il Piccione guardando Fred con aria di sfida



  <
Ma hai visto cosa ? > rispose Fred < Piuttosto hai visto te che
abbiamo fatto bene a chiedere ? Almeno sappiamo dove stiamo andando,
aggiunse ...



  <
E dimmi un po' ... dove è che stiamo andando ? > gli chiese il
Piccione



  <
Come dove, dal contadino !!! > disse Fred



  <
Allora ti informo che ci stavamo andando anche prima di chiedere ...
> fece il Piccione


Fred
stava di nuovo per rispondere, allora Cipo accendendosi una paglia
disse 



  <
Dai, andiamo ragazzi ... >



  Dopo
circa un altro chilometro e mezzo di strada sterrata e profumi di
campagna, finalmente arrivarono dove dovevano arrivare.



  Entrarono
nel cortile di un casolare che chissà quanta storia doveva aver
visto e notarono tutt'intorno filari di alberi di mele a perdita
d'occhio. Erano le undici del mattino.



  Un
cane di grandi dimensioni, alla catena, abbaiava e poco dopo comparve
il contadino.



  Era
un uomo robusto, abbastanza alto sui quarantacinque anni.



  Appena
vide i ragazzi l'uomo li salutò andandogli incontro



  <
Olà, partigiani ... >



  Saranno
stati gli zaini sulle spalle, la tenda da montare ... insomma lui da
quel momento li chiamò sempre così : " Partigiani "



  <
Ben arrivati !!! Se avete fame mangiate delle mele perché adesso mia
moglie è nei campi ... vi potete sistemare con la tenda dietro la
casa ... > disse



  poi
chiese



  <
E chi è il nipote del mio amico Giovanni ? >


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 



  Il
Piccione non fece quasi in tempo ad alzare la mano che l'uomo, con un
gesto rapidissimo, lo strinse con un braccio intorno al collo, lo
costrinse a piegarsi in due e se lo trascinò per il cortile con due
o tre giravolte, scompigliandogli con energia i capelli con la mano
libera



  <
Ma pensa te ... l'ultima volta che ti ho visto eri appena nato !!! >
disse il contadino lasciandolo andare



  Il
Piccione, stravolto e completamente spettinato, accennò un sorriso
da bravo ragazzo



  <
Ah ...oh ... io mi chiamo Amodio ... lo sapevate vero ? > ci disse
ancora



  <
Si !!! > rispondemmo



  <
Beh adesso fate quello che dovete fare perché a mezzogiorno e mezza
si mangia, ma alle due cominciate anche voi a lavorare ... dai,
partigiani !!! > concluse



  Montarono
la tenda i tre amici, si perché Amodio forniva da mangiare ma non da
dormire ... non era attrezzato ... ma loro erano contenti così ...
c'era più indipendenza.


La
moglie di Amodio avrà avuto trentacinque anni era mora e anche un
po' carina e come tutte le donne di campagna era una donna forte che
al lavoro dei campi aggiungeva anche quello della casa e due figli
fra i sei e gli otto anni. Si muoveva in modo instancabile senza
parlare e senza mai incrociare lo sguardo dei tre " partigiani
", quasi a non voler dare adito a nessun equivoco che potesse
nascere con quei tre giovani in casa. 
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